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DA ROWIA 

(NOSTIU CoiUtlSPONDENM) 

Roma, 6 gennai* 1891 
(A. T.J Io questo periodo di feste s 

di nuireraftio atanottezsa, Roma nou hs 
presentato alcunché di serio ch'io poe-
sa avvertire, tranne la ricostituzione 
della già disperea compagine ninuioi-
pale, li nuovo sindaco, Don Onorato 
Caetani, esimio rampollo deiranilca 
aristocrazia romana, colto, ricco, ìndi-
pendente e .nutrito di non sospetti sepsi 
liberali, assurge all'altesza di primo 
magistrato della' Capitale col plauso 
generale e coil'aiireola del gentiluomo 
valoroso, incorrattibilo. La cittadinanza 
spera molto in lui, ed io pure sarei 
tenta toad iipitarla, se mi uescendessi 
che il buon volere e la . forza di un 
aol'tiqmo, per guanto grande egli sia 
(ed infatti il Duca Caetani anche, per 
l'elevatissima sua statura godo di un 
incontestabile vantaggio sui propri am­
ministrati) si sohiacoiano Oisi so&oauo 
sotto la inevitabile e onnipotente 
convergenza d'interessi, ohe al bene 
privante debbono neoessàtvamenle sa­
crificare quello pubblico, Senz'afFan-
narei a i^degarae Je .oausa nella im­
perfetta. organizzazione dei comuni 0 
nell'umano egoismo, sorridiamo intanto-
alla semplice massima ohe un galan­
tuomo di jìiil non guasta mai, e gii 
stesai clericali hanno avuto buon naso' 
nel dargli il loro voto. E qui mi preme 
di aprire una parentesi. 

# « » 
Dalla gloriosa breccia di porta Pia, 

colla quale accompagnavasi al sepolcro 
il sedolare e sempre barcollante dominio 
pontificio, scaturì nattiralmente un dua­
lismo aocanito, impresoiodibile tra i Ro­
mani antautioi, e i, nuovi venuti, (baz­
zotti) dualismo fatale, che avea creato 
una cqndizione sociale cosi falsa e do­
lorosa, da non potersi più tollerare in 
nessuno dei due partiti. 

Per quanto i veri Komani fossero 
uomini di cuore eccellente e ospitalis-
simi, pure non ers cosa iiicile far in 
goiare loro la pillola, amara della per­
dita, 0 della minaooia di vedersi sfn-
ma'ri) quello strascico di favoli che qua-

. lunque governo, disordinato e abbomi-
uevole, lasciti ai suoi indispensabili de­
voti. A ottenere che l'urto degli.odiati 
e opposti campi, fosse un po' raddol-
oìto in modo da vivere i lasciar vieeye, 
SI rese necessaria una tattica lunga, pa­
ziente per avviare quel tale processo 
di eyolueione ohe dovea più tardi coa-
duri;e 1 Kome,ni iaconverti,bili alla quie-

. aoenza formale del nuovo ordine di cose. 
Bisogna ricono.'ioera, in onore del varo 
ohe il merito principale dell'ardua e de­
licata impresa, spetta principalmente a 
taluni uomini di deatra. 

Quintina Sella, Ruggero Bonghi ed 
altri vi cooperarono efficacemente, ma 
sopratutto devesi a Marco Minghetti, 
alle sue qualità personali seducenti, e 
a potenti aderenze, ee l'aristocrazia 
romana si andò man mano piegando 
verso il Quirinale, dove la tradizionale 
lealtà Sabauda^ e la insuperabile a-
mabiiità di una virtuosa Sovrana, banano 
finito per affascinare e vinoure la ri-
jiugnaiiza de' più cospicui riottosi. 

Le famiglie blasonate ohe si acoon-
tentino oggi del solo bacio al sacro 
anello, si possono contare sulle dita. 

Un altro processo, non preparato, 
ma più semplice e naturale, anzi dirò 
fisiologico, doveva infrattanto maturarsi 
nella bassa borghesia per mezzo delia 

• dontM e della cucina (la cui potenza 
'Unificatrice & ammessa pure dalla sto­

ria,) e di quei costumi meno artificiali 
che moltiplicano i oontatti e le affe­
zioni senza il pregiudizio di casta, di 
opinioni polìtiche o religiose. 

Diae la storica 'loggemiii ohe le ra­
pite Sabine, dopo ussaporate le gioie 
dalla patente virilità Romana, écon-
ginraasero i rispettivi mariti a desì­
stere dal sanguinoso riscatto, concilian­
doli a vivere in pace coi Bomanl, tutti 
da buoni amici. Il grande, l'immenso 
pateracchio sarebbe, come racconta la 
tradizione, avvenuto proprio sul Colle 
Capitoiiiio, dova oggi stesso, davanti 
al Kappcesentaate delia Legge italiana, 
Romani e Piemontesi, Lombardi e Ro­
mane, Siculi e Romane, Veneti ecc. 
ecc., ascoltando la a da voce dell'amore, 
si legano in numerosi, ioSnitiinatrimoni, 
da cui sorge . la . nuova popò aziona di 
Roma, 

Ohi può infrenare questa lenta e ine­
vitabile opera di trasformazione? Nes­
suno a l mondo. Regge quindi presagire 
che non sia. tanto lontano il giorno in 
cui si vedranno affratellati in quest' e-
terna Reina i figli tutti della Penisola, 
da qualunque parte provengano, e scom­
parsa così per sempre quella bizuutina 
distinzione di Romani de Roma, e Ho-
mani'Avveniicci, che dà nei nervi a 
tutte le perenne dabbene. 

Il seutimtntu fiacco della perdente 
Romanità,..inteso io forma speciale dai 
clerioalf, dovrà per forza di circostanza, 
profilarsi, nelle ombre del Cupolone di 
S. Pietro, e trovar quivi un rifugio e 
una ragione d'insalubre esistenza, affatto 
estrauea alla vita sociale romana e al 
movimento progressivo dei tempi, 

.lì. cosi che il liberale principe di 
Peano ha avuto anche il siiffi-agio . dei 
clericali ; ò cosi che si segnalano fre­
quenti fenomeni evolutivi nel senso della 
BÌpoera italianizzazione della vecchia 
Roma.. E sta bene. II resto alla setti­
mana ventura. 

I DEPUTATI AGRARI 

1 la nostra Assoolazione agrària friulana 

Nella sua seduta del 13 dicembre 1890, 
la Asaouiazious agi-aria friulana, tra gli 
oggetti posti all'ordine del giorno, trattò 
aiiohe, dietro proposta dell'avv. Carattì, 
sulla nomina di una Commissione per­
manente, con l'iucarioo di studiare e 
poscia proporre al Consiglio tutti quei 
mezisl .che l'Asiociazipne potrà ottenere, 
onde procurare cKa la nostra Provincia 
a'obia in Parlamento rappresentanti che 
vogliano e sappiano curare gli interesìi 
dell'agcicoltura, 

Alla importante iUsouaaioae, preaero 
parte i signori : Curatti, di Brazzà, 
Braida, (ì. L. Pecile, Billia, Mantica, e 
il prof. Domenico Peoilo. 

Pur riconoscendo buona l'idea e utile 
lo scopo, il consigliero Braida, trovava 
inopportuno il momento di occuparsene, 
ed il oonsjgiiere BìJlìa, deplorò anzi ciie 
la Associazione agraria si dovesse occu­
pare di politica, mentre egli era d'av­
viso che non molto debba aspettarsi il 
paese dall'aver deputati agrari, in quanto 
che l'industria agricola, trova la sua 
protesione nel potere esecutivo e non 
nel legislativa, soggiungendo ohe se gii 
agi'icoltorl vogliono nominare persone 
che abbiano per mandato di difendere 
ad ogni costo gli interessi della terra, 

,ai inìzierà una vera divisione delle classi 
sociali. 

Alle parole del consigliere Billia, ri­
spose l'onorevole Stnatore Pecile, con il 
seguente discorso, che reputiamo ben 
fatto di riportare : 

« Le parole del cons. Billia, per 
quanto eloquenti, nou l'hanno scasso 
nelle suo convinzioni. Dioe non esser 
viro òha le sole leggi ohe pussono io-
teressare gli agricoltori aleno quella che 
si riferiscono allo iiliposte ed ai dazi 
SI può diro ohe non ' vi ha legge la 
quale non' interessi direttamente ud in­
direttamente l'agricoltura, Il catasta non 
ò forse un'opera ohe dovrebbe^ Interes­
sare l'agricoltura f ebbene per causa del 
metodo col quale si è iniziato, non sarà 
completo ohe da qui a mezzo secolo, prò-
prio quando non servirà più a nulla. Lo 
operazioni si prolungano forse perchè il 
governo teme che II risultato porti un 
sollievo af/a.possidenza : perchè in Par­
lamento non si leva nessuna voueadi-
mostraro lo sperbero inutile di danaro 
in cui si risolve questa grandiosa ope­
razione Jer oau.ia del «(st8m< ohe si è 
adottato ? porche l'egriooltura ent 'a 
assai poco nelle preoccupazioni dei 
nostri deputati. ' 

« Si fanno dei grandi' oodici ; ma ohi 
pensa alle minute leggi che. provvedano 
alle relazioni fra proprietari e coloni, 
ali 'esazione dei piceli crediti, a rendere 
facili, spedlt-., poco.costosa le permute 
e gli altri passaggi di proprietà ? 

« Sembra ohe tutto queste non meriti 
l'attenzione dei no.stri nomini politici. 
Ed intanto la piccola possidenza eassas­
sinata, in ogni suo |)iouolo movimento : 
guai a chi deve dare, od a chi deve avere ; 
un piccolo credi o, se per reaiizisarlo si ' 
deve metter mano sulla proprietà ; il cre­
ditore non riscuote nulla, ed il debitore, 
colla leggi attuili , viene sp'Jgliato dal 
fisco. Chi pensa a proteggere la piccola' 
proprietà' ohs può esser uno dai primi 
elementi di pace scia lo ? 

« Quale interèsse ha preso il Parla­
mento nella discussione ugraria? Fu me­
ritevole d'ondomio la trattazione rooeute 
per la leggesul'oreditofondiario, opera­
zione bancaria pei- puntóllàre i nostri is­
tituti, più che per giovare all'apiricol-
t u r a ? • 

« La imprese sproporzionate alle forze 
del paese che portano abilanalo od au­
mento ili imposte, non si farebbero se 
gl'interessi agrari avessero una preva­
lenza in Parlamento. 

• Quanti l'avori pu6bJioi servono a'.' 
scopo elettorale piuttosto, che a vantag­
gio dell'agricoltura t 

« E le, tarlfl'e ferroviarie, come sono 
stabilite, vantaggiano forse l'agritìoltara? 

« Le leggi sul reclubiVmento, i sistemi 
e le epoche di chium-ata suttu le armi, 
come ben disse il co, DI Brazzà, sono 
questioni che toccano bea da vicino 
l'agricoltura. 

« Deve àncora osservare non esser 
vero ohe i grandi uornini di stalo non' 
sieno agrari, come dis ie i lcons , Billia: 
basterebbe citare Cavour e Ricaaoli, che 
si aacrissi-ro agloria di esser agricoltori 
e dei più progrediti. Anzii soggiunge, 
non ammettere ohe vi possa esser un . 
grande uomo di stato ii quale non si 
preoccupi dell'agricoltura dalla qua e 
dipendono direttamente ed iiidiret-
tiimente le sorti della finanza. 

« Io, diiìB, non mitarei' lauto aoam-
biaro gli uom ni come ad infondere nei 
nostri deputati, sia pure sotto minao­
oia di lasciarli in asso, magginre dili 

' genza e'inaggìore studio nelle questioni 
ohe intorossaiio l'agricoltura. 

« Dopo i disastri del 1870 il popola 
francese mandò alla Camera deputati 
agrari che per derisione vennero dai 
giornali pirigini otiiamati rurali: eb­
bene quei rurali avi alino forse esagerato 
di protezionismo, ma con viirio leggi 
pi'oraojsero in primo luogo quanto ri­
tennero utile all'agi'ioulcura, pnge,caaa 
l'ingente tr bnto di guerra, consolidarono 
la forma di governo eri<lusaero la Fran­
cia a nazione di grau lunga superiore 
per rieohezge a noi ojje non abbì/imo 
avuto le sue disgrazie. 

« L'elemento rurale in Eranoia ha 
BoUdiflcato la repubblica conservatrice; 
cosi Un po' di spirito agrario nel nostro 
Parlamento servirà a rendere meno a-
crobatiea la nostra polìtica finanziaria. 

" Nel nostro Parlamento si ha quasi 
vergogna di ocouparsi degli interessi 
agrari, e quando si discutono leggi che 
vi possono aver attinenza, la Camera 
à deserta. 

" Chi deva rimediare a queato stato 
di cose, sa non siaino noi, ehe sisma i 
rappresentanti dell'agricoltura? e per 
rimediarvi seriamente occorre predi-

sporci con un serio apoetolato e con 
hen preparata organizzazione delle no­
stre forzo : se vogliamo, possiamo im­
porre )a aostm volontà-: sarebbe stol­
tezza e colpa il non farlo. 

" L'agricoltura, primo interesse del 
paese, sarà sempre riguardata coiti» 
un' umile ancella, finche non 'arriverà' 
ad esercita.'o un'influenza in Parlamento 
e quindi ani potere eseoutivu. ',; 

Ai concetti Svolti dal "non, Peoilo 
nel suo dit'cobo, si associò il cbtisiglier 
Mantidi e poscia, parlarono in vario 
tempo, ma tutti ndereiidu al ooiicetto 
espresso nell'ordine del giorno, 

Dopo di che il Presidente ritenendo 
che la t tandosi di nominare una'Com-
miasloiU con mandato importafitiasimc, 
ai dovrebbi! affidare ad un'altra Oom-
missione l'iuciirioo di indioare i nomi' 
(IfilJe pefeaav le quali davrsnao orga-
uizzare i.sopi per le prossime elezioni 
ed a stabilire i limiti dell'incarico che 
a tale Commissione si affida, propciso 
che d< tal Cummi.'isione facciano parte 
li primitiva proponente conte Garetti, 
il conte Mantice, il 'conte Brazzà, il 
oav. Braida ed il sén. Peoilo, ' ' • • ' 

Il Consiglio ha approvato. 

m l'VMuéA 

In memòria di Viitorio Emanuele. 

Ieri mattina à R'iina alle o.tto i So-
vmdi assistettero nUa. messa al Pan­
theon . 

Vi furono riovuti dagli on.- Boselli 
e iTariotti, da monsignor Atizino, e 
dalla presidauisa dell'Asiooiazione -dei 
veterani. 

Sotto l'atrio erano schierate le depu­
tazioni dei veterani dì Crimea, di To­
rino, Milano, (JenovB.. 

Bravi'anche il Principe, Napoleone. 
Finita la messa, i Sovrani voliera vi- ' 

sitare la tomba di Vittoria Emannole., 
Il Re Mtrinse la miin'o ai réilaqi di Cri-'' 
mea ch'erano di guardia alla loinbrt, 
; Quando, i Savi-ani usoironq, lii falla 
numerosa, malgrado il tempi)', li salutò 
rispettosamente. 

La messa e.1 Patitìieon, alla qualu 
hanno aeaistlto. i Sovra.ni,' fu celebrata, 
da monsignor Aiizino. ' 

Alle 10,30 giunse in piazza Panthéon, 
preceduto dàJJa banda mnniripa'Jol i) 
corteo delle As-jooìazibni miliUri, poli­
tiche, operaie e delle scuole, tutto con 
bandiera ohe si sóhiera ona' di' fronte 
al tempio. 

Sotto l'atrio del Pantheon erarivi ì 
vigili col gonfalone del Munioipio e gli 
stendardi dei rioni della città, 

11 prefetto - coi rappresentanti della 
Provincia, ed il sindaoo colla. Giunta 
municipale reoaronai alla tomba dì Re 
Vittorio Emanuele a depoi,vi magnifiche 
corone, .Quindi le Assoiiìa'ioni e la 
Souo/a sfilarono iii (lell'ordifis diii.inzi' 
alla tomba deponendovi anch'esse belle 
e riccho corone. ' 

Successivamente il Pantheon fu aperto 
al pubblico, cbssi affollava sulla'piazza,, 

I BILANCI 
Il bilancio dell'inlarno. 

Per il futuro esercizio finanziaria 
1891 1892 lo stanziamento dal bilancio 
dell' Interno è proposto in lire 
61,206,004,43, 

Il bilenoio de||li esleri. 

PropauesI per il bilanoio 1801-92 del 
Miuistera degli esteri lo stasso stanzia­
mento dalia spese ell'attive approvale 
per l'anno in corso, cioè la somma 4i 
lire 10,066,751.19. 

Grazia e Giustizia. 

La spesa effettiva ohe proponaa per ' 
11 Ministeru di (ìrrazia e Giustizia, nel 
futuro esercizio, è di L. 34,9!) 1,183.19. j 
con un aumento dì L. 999,774.35 sul­
l'anno in corso. 

Dipende tale aumento dulia nuova 
iscriziuno di spesa por il palazzo dì 
Giustizia. 

Pel ministero delle finanze. 

Nella spesa effettiva ohe ìuocivesi pel 
bilancio preventivo 1891-92 del Minì-
stsKi delle Finanze, si è potuta efiot-
luare la uotevule economia di lire 
2,263,567 70 sul eorcento osereizio. 

SonnlnA e Luzzaitl. 
Assicurasi essere decisa 'a .nomina 

di Sennino a sottosegretario del Vesoro. 
Ciò renderebbe eaper/lua,ia:ii(iaiiiia del 
titolare.di quel ministero, 

Grispi eonfidà ohe dio batféli'à à 'te' ' 
norglì, devòto il' oentro destro. 

Sac^bbeai poi aSa^toàìmeeti, ì'iàSa 
di dare un portafogli a Luzzattì. " ' ' 

Grimaldi e le legge sugli spiriti. 

Il Pan/lilla dioe ohe l'ó'n. "Grimaldi 
aspetterà 1 risultati di ftUrl mesi^nelle '. 
distillerie deg'i spiriti, prima' di'pK».* . 
porre le' modificazioni alla legge;- » :.. 

L'fnohiesla. tal laliacolif.,, ", •. 

Riguerdq alla inchiesta dei tabacchi, 
)'o!ioi'ovole 'l'omasi Crudeli ha pòetn fu 
chiaro che 16 scarso sriltlppodeilucol-
tivazione già 'così promsitente,'è dovttto 
esclusivamente alla guerra accanita ohe 
ha' mosso o muove sotto tutte le fotme . 
Hamministrazione d'elio Stello; Basta'A'g- * 
servarci che mentre: nel ISS3 aoitO! i'ijil^' -
tima 'Regia,iun quintale di tàbàec9'Sefa.Qij 
di Sassari costava 104 lìcer: e 'di essa ' 
andava'no 65'.al eeltivature e.39 in apesfii. 
^acesaoTiBi nel IBBSÌa Bieaaà- qamtf^ie 
e costato 1S4 lire, a. di esse 4!) amia-' 
reno al òolti^aiore e se ne'ii]^'eàei'ò lb5-
iu spe.?o accessorie. Perciò la produzidne 
d'I tab'iDCj nel-1887-88 fu di ohibg. ' 
3,865,088. • nel ' 1888-89 di' ohViotf.'"-
2 , 0 4 0 ; B 4 4 e n e r i 8 8 9 - 9 0 ' d i eUilo'y; •' 
1.682,832. , , ' • " 

Preoooupaziòn! del mondo ffnanziarft.' 

II mondo .finanziario è assai.depreé^o,' ' 
dagli iecess'ahti .riba'sai'dì.tutti'i,'vttlò'tV.'. 
Regnano vivissimo preoocujiàzìqni,'".', ' ." ' ' 

La nuova legga sulla olrooiorlziona 
giudiziaria. ' '• - ' i- -i ' •• '; 

Per tnótìvi di econoinla, il guardasi­
gilli dispose ohe la legge eptla' ììiiova' 
cìrcosorìz.ione giudiziaria y,àila in Vigore , 
nel gennaio 1898.' ' ,• ' '" ' 

[| Valicano 'e t'o», Zanardelli. / 

'La Tribuna, dipa ohe, il, 'V'a ì̂oftnó 
telita. di' organizzare ,ia' tutta Italia 
uii'ugitaziono contro L progetti'..òhe",, 
presenterà l'oa. ZanardeJJi .circa .ia r^-' '. 
goiarizzazióne AMecoegmiiùr e ' c i roa 
la proprietà, eoolesiasti.oa. '" , ' . ,"','" 

. Ulta buona idea del' Gufirdasigilli.' 

Sì. assevera che viste le idee st'rane . ' . 
esposte da vari rappresentanti c(é!|a 
legga nei dìscorai inangurali'dell'anno 
giuridico, l'on. Zanardeili sta.atiidianda 
il modo di evitarle,, anche abolendo 
quando accb'rra codesta' inutjle.à^a^e-: .,' 
mia, , .. " '., " , ' , 

I servili oottoessl alla Unìgatme Ba-
ner'élo italiana oon le nubva'oonveti-' 
zipni marittime. ' >- :; 

Collo nuove convenzioùi marittrmé 
verranno oancesai alia Navigazione 
Generale Italiana ì nerùzì del jteditar- . 
ranco, del Levante, del Mar Rosso e 
dell'Indocina. 

Il servizio dell'Induoina da trimestrale 
diverrebbe meusile. ;'• ••„ •,,•.' "''i 

11 servizio s'etiimanale'-jier.Oonùinti-
nopoli che ora viene prolungato a Odessa 
dodiui volte all'anno, si prolungherebbe 
invece, ventiquattro volte all'anno. 

Verrebbe istiiuita una liqea. quindi­
cinale da , Sali-nicco ad ,.Alessandria 
d'Egitto, tooeaùdo: 1 porti di Scria. 

il servizio settimanale tra .Venezia. 
e Costantinopoli verrebbe prolungato 
agli scali del Danubio e dell'AuE^tolia 
con diciotto viaggi all'anno. 

i'er Multa tre v.aggi ella settimana, 
anziché, due. _ . ' 

Servizio aettiinanalo fra Venezia e,. 
Alessandria d'Egitto, attualmente,'fatto' 
dalla Peninsulare. .-, " i 

AIU Siicielàdi navigazione La.Euglifi 
viene affidato l'osercizio di una..,linea 
tra Venezia e Brindisi, topcando . gli 

escali delle due coste adriatiche, •.•. 
Alla Società Napoletana si dà;.'.ebbero . 

I servizi dui golfi di Nipu.li 'e lìeeta 
con due earse settimanali fino a (ìaeta. 

Alla Neederland- si conserverebbe 
l'attuale linea Greuova-Batavia. 



IL FRIULI 

L« denunila dai iraliut di oommerolo 
in Franoia. 

lift Commissione delle Dogano votò 
ieri i daci proposti dalla Commissiona i 
pel legname. ' 

Si ooonpd posola dello deDtinzIa dei 
trattati di commeroio, e dopo breve di> 
soussiòao deeiss di attenersi alle pre­
cedenti dicbìaraxioni del Governo, cioè 
che tatti 1 trattati con le tatiilFe, com-
pregivi quelli telativi alla navigazione, 
alla proprieti indaetriate eco, si de-
Dnnoseraimo il primo febbraio. 

Le Qouveosioni commerciali, ohe si 
basano sulla clausola della nazione più 
favorita, resterebbero sole in vigore. 

Il Chili ih rivoluzione. 

Un dispaccio da Baenes Ayres, dice 
che notiiiie dirette da Santiago, con­
fermano eneere scoppiata la rivoluzione 
nel Chili. È impossibile prevederne le 
oonsegtteniie, 

liMurrazions In villa. 

S ha da Londra ohe è sbarcato in 
GandÌB, accoltovi festosamente, con no­
mini, armi e mnnÌKloni, il famoso ban­
dito 0liBpl-i. 

È certa una nnova insutrozioue. 

SALU PBOVINGIà 

tanto onorano l'arie dello scrivere In 
miniatura. 

Noi oi «ODgrataliamo col bravo .arti­
sta, il quale onora cosi l'arte e siamo 
listi che abbia contribuito a rendere 
più graditi gli omagsi dll'illUBtre nomo. 

Questa epigrafe, fu tomuepa dal Mu­
nicipio e dalla Commissione inoirioata. 

Ci noiamo anuhe noi, nell'offrire O; 
maggi sinceri al conte Francesco di 
Manzano, 

CIvidAtej 7 ffenmt'o. 
In mamoriam — Qeneiiiaoo di un' iilu-

•iraitlon» friulana — Costumi olvida-
le«i — Garnavais — Il ireddo — in-
oendie ~ Qaousqua tandem? — Sa-
olsli «parale ~ fiaooantandaziona. 

Addi 9 gennaio 1878, Vittorio Ema-
uneiell, circondato dall'affetto dei figli 
e dalla gratitudine della Nazione, mo­
riva iu.Boma. Ei fa il printo He d'Italia, 
quegli che la redense dall' oppressione 
straniera. Uepooiamo un fiore ed una 
lagrima sulla sna tomba gloriosa che 
oi addita ila via dell'amor patrio e del 
dovere. 

Venerdì tredioosimo anniversario, ven­
nero esposte le bandiere abbrunate dai 
pubblici edifici. 

« 
Testò in Jaasicco (oltre .Tudri}, l'iilu. 

atre coute Franoeseu di Manzano, com-
piv> il suo nooanteaìmo anno. 

L'autore degli Antiali friulani a di 
altre opero insigni, tra ì sorrisi do' figli 
de' suoi figli, festeggiata da suoi con­
cittadini,, ebbe testimonianza dell'affetto 
« dell'amoiiraziane di tutti. 

Cividale, cui appartiene questa gloria, 
perchè abitante nel Distretto per ra­
gioni di censo, n'>n fu seconda nel tri­
butare al cónta di Manzano, quelle o-
norànze meritate, che Egli gode nella 
sereniti della sua veneranda et&, 

Il dottor Podrecca, valente scrittore, 
dettò una epigrafe aiSettaosa e dotta, 
ed il prof. Qrattoni Vittorio, la scrisse 
su elegante pergamena. Noi 1' abbiami 
vednta. 

B un lavoro artistico rinscitissimo, 
ohe fa onora alla penna del signor pro­
fessore Orattoni. 

I caratteri sono elzeviriani (stile 1300), 
gotici in. sorte (stile romana). 
KI fregi, gli svolazzi, gli ombreggi tutti 
in miniatura (stile antico), ci ricordano i 
lavori di que' pazienti benedettini, ohe 

La sera deli'Epifania, il solito bugut, 
percorse le vie di Cividale, cantando 
l'oggi i nolo — del compianto Can-
dotti — che lo scrisse nel 18B7, come 
si legge in lettere itutografe, comparse 
sulle pagine friulane. 

Ma di allora ad oggi, quanto diver. 
samente cantato 1 

* * 
Domenica al ballerà al Friuli, col-

t'orchestra Sussuligh — munita di elet­
trizzanti ballabili — alla Birraria, col, 
l'orchestra 0alante, pnra bene fornita 
dì balliibili e coir attraente di Bortal 
Souhel, grande suonatore di contrabbasso 
senza mostacchi (la strie li involò), ed 
alla Ifave, coll'orchestra franoeschinis. 

Allegri ballerini, che la stagione è 
propizia. 

Sappiamo che durante il Carnovale, 
avremo dei veglioni chic al Sociale, per 
opera de! solerte Presidente signor L. 
BroDt. 

* 
* * 

11 freddo è add'.ritinra sibecisn», se 
non cede, andremo aìl'altro mondo. Neve, 
nevischio, vento e . . . bora... Ma quando 
la finirà? 

* 
* * 

A Firmano, si sviluppava un incendio 
in casa Nadalutti, distruggendo due 
mede di fieno e strame. 

I danti, lire 60, 
* # 

Quando si furi la sedata di nomina 
dell'ufficiale d. stiito civile? 

Kaccomanditimo all'onor. Municipio, 
di curare che la seduta non si lasci 
più aspettare. 

Raccomandiamo alle guardie di far 
si, ohe gli stradini scopino il circolo di 
quell'albero fatale, ohe ai trova vicino 
al campanile. 0 ohe sono ciechi gli 
stradini? É una vera sporcizia. 

9 APPENDICE 

Gioventù dorata. 

Il Consiglio della Società oreraia era 
al completo e dietro proposta del con­
sigliere avv, Pollis, venne soppresso il 
bailo conaneto annuale. 

A Direttori della Società operaia pel 
1891, sono stati nominati i signori : Moro 
Felice, Vicepresidente, Oaneva ©., Bel­
lina Giov. Battista, Donati Q-iov. Bat­
tista, Direttori ; a Collettore il signor 
Luigi Collebisohio. 

Visitatori i signori ; D'Orlando G-., 
De Sanctis Angelo, riconfermati ; liei-
trame IT,, nuovo ; ed a visitatrlci venne 
confermata la signora De Campo, nuova, 
bersaglia Anna ; sorveglianti alla scuola 
di disegno Albini nob. Lorenzo, profes­
sore V. Grattoni e Coccolo Luigi ; a 
portabandiera Sussoligh, edj a bidello 
Scozziero Vittorio. 

Preghiamo la Società operaia, il Co­
mizio agrario ad altri Istituti cittadini, 
che avessero comunicazioni da fare, a 
voler farle recapitare al aottuaoitto già 

noto, il quale si affretterà a mandarlle 
al giornaia. 
., Nori si aooettano'.corrispondenze che. 
abbiano delle peréònatità. . 

Julius 

P o r d e n o n e ^ 9 gennaio. 
La neve e 11 Munioipia — L'albero dal 

Natala — Una serata d'illasioniamoi 
(P.) Madamit Bianoii ha fatta la sna 

seconda oompiiraa. Furono proprio due 
giorni d'inferno, un tsmpb maledetto. 
Stamattina almeno si sperava di ve­
dere un po' di sole, invece più tardi 
si annuvolò di nuovo od è molto pro­
babile che nevichi nnuura. Le strade 
fra la neve e 1) inimumiizie s<>no ridotte 
veri letamai ; ai cavalli bisigna stare 
ogni momento H pulire gli zou-oli, 
acciocché non si rompano la gambe, E 
il Municipio co.̂ a fa ? Sembra cho con­
tìnui H dormire; pace che non s'interessi 
tanto niippure di far pulire, a chi 
spetta, davanti alle case. In verità, que­
sta cosa fa poco onoreiiila nostra città. 
Sulla via ohe conduco alla atizione v'è 
un continuo andi'ivieni di viaggiatori 
e di cittadini ed è la più dimentioatii. 

Martedì al Teatro Sociale fu dato 
l'Albero liei Natale ai l-.ambini dell'A-
silo Infantile V. E. La fatta riusci 
brillanie sotto ogni aspetto. L'Albero 
era fornito d'una grande quantità di 
doni. I bambini cantiiruno nn o^ro, poi 
a qualcuno di esM fu fatto deciamaro 
una poesia, Benino davvero. 

Merito speciale va fatto alla Diret­
trice signorina Uensietti ohe prese l'i­
niziativa. 

Alla sera i coniugi Sisii, illcsion:-
ali, dettero parte del loro introito al­
l'Asilo suddetto. Meritano elogi, essen­
do ohe nelle tre rappresentazioni che 
detlwro, malgrado la provata loro abi­
lità, non si cavarono neppure te spese. 

.4.Uliiula, 6 gennaio. 
Funerale — Rlngraziamenl», 

Nelle ore pom. del 3 core, spegne-
vasi d'improviso una gentile esistsnza : 

Burelii Teresa ved. Luigi dott. Ueeaz. 
.Fu moglia a mulre affettuosa, di 

squisita educazione, di aent-menti libe­
rali, buona e bjnefioa con tatti, segna-
temente coi poveri. 

L'imponente concorso di persune allo 
splendido funerale, è prova eloquente 
dell'afiettii verace che circondava la 
defunta. 

Il figlio Giovanni e la nuora Emilia 
Ferro ringraziano tutti quelli che ac­
compagnarono all'ultima dimora la ma­
dre a suocera rispettiva, e furr.no pro­
dighi di conforti nella luttuosa circo­
stanza. 

GRONAGà (ìimOItA 

I n c r n d t o . A Brugnorasi appiccò il 
fuoco nel fienile di Verardo Giacomo 
il caule ne rinenti un danno di lira 
1,300 circa. 

Pare che l'incendio abbia avuto origine 
da una scintilla uscita lia un camino. 

Altro i o c e n d l o , si miinlfuatòa 
Frisanco nella stalla di Luvisa Pietro. 
Avendo trovato oggetli di ficilo com­
bustione, le fiamme pie.seni in bi'dve al­
larmanti propnriioui a. si mu'tbb.iro e-
st'sB alle vicine abitazioni sefo^sa man­
cato l'opera sollecita di molti bravi ter­
razzani. XI danno si fa ascendere a lire 
1900, 

Oli t o r s o i n c e n d i o si verificò 
a Pinna nei fienile di proprietà di 
Petcucco Giuseppe, ma questo causò un 
danno di poca entità. 

lii» s a l u t e tifitìi* tin.^'' i ^ n d a . 
Dai giornali apprendiamo our.'.j'dolore, 
che l'iti, Doda,. dìapùlato del,'nostro 
primo coliiigioi trovasi itmiàalìito di 
bronchite. '::.U:- .„., 

Facbiamo vivi voti per la sua pronta 
gaarigiona. 

H a n c h e t t o d 'nddlo< Stassera 
alle oro 7, nella grande saia della 
' Torre di Lnndra , vi sarà na ban­
chetto d'addìo che gli amici del cav. 
Gio ! Batta Gamba gli offrono por la sna 
promozione e trasloco a Beilunn in 
qualiià di reggente quella Prefettura, 
11 banchetto al formerà di 88 coperti. 

i^oclots'a pi ibblìKl 8tiL-tta<^oU 
Bicordiamo ohe domani alle ore 8 pom, 
nel teatro Nazionale avrà luogo t'adu­
nanza generale per la namina osi mem­
bri del Comitato direttivo in surroga-
zione dei. dimissionari. 

Conforuavit t . Qu'ista seni dalle 
8 alle 9 nolìa sala maggiore dell'Isti­
tuto tecnico sarà tenuti una conferenza 
sai tema : ffno Siato che muore, dai 
chiarissimo prof. Vincenzo Marchesi. 
Biglietto dingi'csao cent. 60; per gli 
studenti ce.t.,,2B. L'intero provento 
sarà devoluto in parti uguali alle So­
cietà Dante Alighieri, Gomitato di Udine 
e Kaduei a Veterani del FriB!i. 

CHmcrM d i Co innaorc lo di 
V d i u e . Visto l'art. 17 della 
6 luglio 1862 N. 680 ; 

Visti i verbali degli uffici ; 
Pubblica i risiiltati delle elezioni 

commerciali per il qua triennio 1891 94 : 
[I giorno 7 dicembre 1890 votarono 

gli elettori delle Sezioni di Aviano, 
Oividale, S. D.iniéle del Friuli, Mog­
gio, Mortegliauo, S. Pietro al Natisone, 
Saciie, Taroeuto e Udine, 

Nello elezioni suppletiva dal giorno 
4s gennaio 1891 votarono gli elettori 
delle Sezioni di Ampezzo, H-aoiago, 
Pordenone e Toiraezzo. 

Mancò la votazione nelle Sezioni dì 
Codroipo, Gemona, S. Giorgio di No. 
gara, Latisana, Palmanova, Spilimbergo 
e S. Vito al 'ragliamento. 

Eiettori iscritti nelle 20 Sezioni 
4669, votanti 671. 

Biuecirono eletti i signori : 
1, Degan! cav, G. B. di Udine voti 475 
2. Korbler oav, uff. Carlo di Udine » 457 
4. Gessetti cav. Luigi, di Porden. » 455 

,8. Mlnisini Francesco, di Udine > 443 
6. Faoinl cav. Ottavio di Magnano « 422 
6. Da! Torse nob. Aiit.. di Udine > S77 
7, Miceli Toscano L. di Ovarò » 368 
8. Gonano Giovanni di S, Daniele » 365 
9, Telllnl Edoardo, di Udine » ;')62 

— Mamma Pachnt, prendete sul ca­
mino una moneta da cinquanta oante-
sinii, s preparatevi per le .provvisioni, 
Go.t cosa ho fatto colazione jeri ? 

— Con dne soldi di miele. 
- - E l'altro jeri ? 
— Con due soldi di mosto cotto. 
~-i In tal caso, comperatemi due soldi 

di confettura d'nvaspina; bisogna pur 
accordarsi qualche dolcezza. 

— E poi? 
— E poi comperatemi un pane di 

duo soldi è cinque soldi di tabacco. 
— Di Maryland ? 
— Di puro Caporale. 
— Due e due fanno quattro e cin­

que nove, disse la vecchia contando 
sulle dita. Resta un soldo. 

— Bevetelo alla mia salate, mamma 
Pachot, rispose Florestano con sovrana 
maestà. Andate presto, 

~ Corro. 
— Ma pure fatemi nn piacere. 
— Tutto quella cho volete... Che cosa 

devo fare...) 
— Lavarvi le mani. 
La vecchia obbedì, susurraadn : 

— E dire che questa s'.esaa mano ò 
etata baciata da quello stesso Berna-
dotte che b re di Svezia adesso I so­
spirò essa bagnando nell'acqua mia grossa 
zampa rossa, tutta screpolata di pedi-
gnoni, e che si sarebbe potuto con tut­
to ardire accusar d'idrofobia, 

XII. 
Tosto che mamma Pachot ebbe ter­

minate le ano coje, Florustano sì stese 
sul suo canapo, divorò il suo pano e 
la sna confettura, bevendo acqua pura, 
poi rotolando nn pizzica dì tabacco in 
un foglio di carta di Spagna, s'occupò 
a fumare dei cigaretti, questa grave 
occupazione delle anima disoccupato. 

Era all'ottavo oigaro e già l'indica 
e il pollice della sua mano destra co, 
ralnciavauo a colorarsi d'una superila 
gradazionî  giallastra, quando cinque 
colpi battati alla porta ad intei'vaili 
inoguali fissarono la sua attenzione. 

Certo era un segnale, per cui senza 
ealtare, senza nemmeno guardar dallo 
spiraglio, Jiivignao apri la porta della 
sua fortezza. 

Una giovino si slanciò nulla camera 
del visconte, 

— Addio, oerinp, diss'ella sbarazzan­
dosi del suo cappello e della sua pel 
liccia di velluto che depose sul letto 
del giovine. Non mi hai aspettato per 
la colazione, eh? Hai fatto bene. Del­
fina mi ha presentato un signore ac-
cellente, un Britannico ricchissimo, nu­

mero uno, ohe prova il bisogno di per­
fezionarsi nella nostra balla lingua 
francese perchè la scortica come una 
figurante dei Delasseraents-Comiques. 
Son venuta tardi per questa, potctiè 
ci volle molto tempo l'ndo iutondersela 
fra noi. Ah I a proposito, aggiunse, 
prima di venir qui, ho fatto delle corse 
e ho presso una cittadina tanto all'ora ; 
mi mancavano giusti quaranta soldi 
per completare la somma ohe devo al 
cocchiere ; egli mi aspetta qui sotto, 
Imprestamoii, caro ; ti prometto alla 
prima occasione di non restituirteli. 

Florestano diede il pezzo da due 
franchi dunumlati, riiliicî nda il suo a-
vere alila 8oiniu.i di quindici franchi 
compreso tutto. 

La giovane apri la porta e spari. 
— Il tempo di pagar quest'uomo e 

ritorno, diss'ella scendendo i primi gra­
dini della Scilla, 

Ma si fermò sul pianerottolo del pri­
mo piano, introdusse la moneta di 
quaranta soldi in una borsa dì 
seta varda. Dopo d'aver aspettato an­
cora qualche minuto, risali verso i luo­
ghi etoriiì abitati dal vi-ioonta, 

E il cocchiere chi io pagherà? do­
manderà l'innocente lettore poco al cor­
rente dei bizzarri costumi che qui scri­
viamo. 

A questa domanda rispondiamo : 
11 oocobiero è nn mito, la cittadina 

é una finzione. La viscontessa è venuta 
a piedi come lo dimostrano le sue scar-

Ottennero, dopo gli eletti, il maggior 
numero di voti ; 

1. Antonini Giac. di Udine voti 282 
2. Lacchin Giuseppe, dì Sacìle > 61 
3. Torcasi Valent. di Pordenone » 34 
4. Zccchìn Giuseppe, di Maniego > 28 
5. Jenny Feder. di Pord,enouo, » 24 
6. Marchi Ant. Cesare, di Aviano » 19 
7. Dorta Romano,, li Udine ». 18 
8. Gabrini Lorenzo, di Cividale » 18 

Udine, 8 gennaio IS91. 

11 Presidente 
A. MASCIADRI , 

Il Segretario 
Botti Gualtiero Valentinis 

patte leggarmenta infangata e l'estro-
mità della su.t vaste sulla quale là stra­
da di Parigi hanno impressa qnMe' mac­
chiette sue particolari. Fu dunque una 
uontt'ibuziona indiretta imposta al vi-, 
suunte. Certa che due franchi sono ben 
poca COSI, ma maglio poco che niente. 
D'altronde le visoontncse conoscono ab­
bastanza la geografia per sapere che 
molti ruscelli formano grossi fiumi. Si 
attaccano a tutto. 

Ahimè I dova sono ite le tradizioni di 
quell'epoca felice in cut la Guìmard 
ritornando da un appuntamento pagato 
duemila scudi, na distribuiva una parta 
ai poveri del suo quartiere, a rimottova 
il di più ai Curato di San Hocco, sua 
Parrocchia, perchè ne facesse il mede­
simo uso ? É- una beila maniera per 
Bsntificare il vizio, sapete? S'ella fosse 
fiorita ai nostri giorni, la Guimard spe-
onlerebbo oo' suoi seimila franchi alla 
borsa, se pura non avrebbe pref-rito 
di prestar ad usura. Quanto poi a quella 
prodiga Cleopatra che faceva sciogliere 
le perle nell'acato, se fosse stata nosira 
contaiuporanaa, venderebbe il suo scri­
gno 0 lo irapegnarebbe al Monte di Pietà, 

Ma ritorniamo alia nostra viscontessa, 
il cui nome e la cui posizione sono pai 
lettore ancora nn mistero, — Mistero 
che non durerà a lungo, perchè troviamo 
su un gradino della scala un biglietto 
di visita ciittto dalla sna tasoit nel 
momerto in cui e,s3a no trasse la borsa 
per intascarvi i due franchi del visconte, 

P r o K r a m n a i l dai pezzi musicali 
che la fanfara del reg^. Cavalleggieri 
Lucca eseguirà domani, 11 corr,, in 
Piazza V. E, dallo ore la 1(8 alia 2 
pam, ; 
1. Marcia « Il ritorno '• Del Cue 
2. Vaitzer • La Camelia > Savi 
8, Pout'Pourri iieiroperotta 

Il Duchino ' Lecoq 
4, Muroia militare . PaiiiifZii 
6, Mazurka " La consegna 

in quartiere „ Fornarola 
6. Polka • bufila > Botando 

l's-t» V e l t r o e F« l t rO i Sotto qne, . 
sto titolo, il dot'. Bugerò dalli Tor e,' . 
ha pubblicato coi tipi della tipografia 
Fulvio di Cividale, una sua nota dan­
tesca ohe volle con gentile penélèro 
dedicata al venerando conte Franae-
SCO di Marnano illustre sloritio e gran­
de annalisti del Friuli. 

R e n e l l c e i i x a , La Congregaziono 
di Carità porge le più sRuiite grazie 
alla signora ' contess.i Dulia Torre —• 
Felissent Taresa'-per la fatta elargizione ' 
di lire di 100. 

l i u SOlitjì ^torS», Par troppa 
è la solita storia da registrare: ancin) 
ieri ha iievionto continuaiiilo sino allo 
8 della sera. Numerosi si hanno ,T rcr . 
gistrare gli sdrucciolamenti e le relative 
BBtlttta.' 

Stamane ni sono aumentati l lavri-' 
ratori per io sgomberò: ma dobb,amo-
ancora lamentare una ,leutez/.a ohe,;, 
come è tornata, torna di gravi osta- ', 
coli 0 di pericoli alla circolazione delle 
parsone e dei veicoli. ' ' 

Va» >»u«'i>.:» . fiodl^t't, .L'uffioio 
raétoorologico del .iVcw York Éèrald 
segnala alcuuì'cambiBmeùti'atniosfarici, . 
che fauno presagire ìu un pròssiimn nid- -
diilcimeuio della, temperatura neìì'Eu- ' 
ropa occidentale. 

V l g d n t i ilpeclftlf» Baimondò' 
Buttò e Uosa Toniuzzi si alloutanarono 
dalle loro case durante la nottu reii- , 
dandosi contravventori alla v|gilan>:a 
speciale a cui sono assoggettati. Furono 

Serciò arrestati edeferiti al potere giu-
iziario. - " • • •' • 
T e n t a t i » t iù f fn i Un facchino di '' 

Udina certo P. L, tentò di commettere 
una truffa in danno di Valentino Coss; 
negoziante di carbone. Il fatta venne 
riferito all'Ufficio di P. S. «ha denunciò 
il facchino pel provviidinlento pénale. ' " 

K r n c s t o H o a s l . Sappiamo positi-.. 
vameute, ohe non nella ventura ^etti-
mana, ma ai primi di Quaresima, l'il-
lustre tragico Ernesto Bossi, darà ai 
Ti;atro Minerva, alcune rappreseutaziqni 
straordinarie. 

'Koatro JHIner.vn. Questa, sera 
alla., ore 8, penultima rappresentaziopu 
della compagnia Fioravanti, còU'opéretta 
Il Duchino. 

Domani sera ultima rapprasantaziona) 
lo spettacolo coinlucierà alle ore 7, ., 

T e a t r o llDiaslannie. - Dunque,- • 
corno abbiamo altra volte annunciato,, 
domaoi sera alle ore 9 sì riapr^^jINa-
ziutiale per il Carnovale coi suoi VCT 
glioni oramai rinomati par concorso di 
•gioventù «legante ed allegra,'por l'am­
biente simpatico ed attraente, pevl'oi-. 
chastra valente che possiedesamprann 
r-pertorio vario, .di t^tta. novità. e dei 
migliori autori nostri a stranieri.. E 
quelli'che accorreranuo domani aera 
al Nazionale vi vedranno delle novità, -
abbellimenti, luce elettrica, e tutto in-

• •• ^ x i i i . • • . ' ' 

Madamigella Bianca dì Folla-Avoiue, 
artista equestre dell'Ippodromo, oocup- . 
pava in contrada di Breda un apparta­
mento composta d'una sala da pràìizo', ; 
d'una saletta, una camera da latto, un -
gabinetto, un caaierino da bagniy il tue- . 
to cosiruito da un architetto parigino, 
in proporzioni perfettamente degne dui 
regno di Lilliput. 

La sala da pranzo era tappezzata di 
mussolina artiatioamehte dipinta; gros­
se masse di fiori a colori vivissimi,' ghir­
landa di rose e di oamaiie serpeggia­
vano lungo le pareti, dando alla oamsra 
la ridente apparenza d'un boschetto fio­
rito. Sugli ètagères in legno di cedro e 
di rosa brillavano alcune trasparenti ' 
poroella';e del Giappone, sarvizj di Sé-
vres, stupende bagattelle. che si confon­
devano coi cristalli di Venezia, e di 
Buemia,.intagliate, scolpite e preziòaa-
mouta damascate coinè le antiaha ar­
mature florautino. 

Il sno gabinetto ara un rococò degno 
della Poinpadonr. Un nido di Amorini 
rosei sfioravano il soffitto a follemente 
correvano sugli architravi delle porta 
e degli spacchi. Una numerosa collezione 
dì figurine era sparsa sulla caminièra 
e sugli eleganti tavolini ; quanto ai 
mobili, si componevano di quattro pol­
trone, un tète-à-tète Doparti in raso a 
bottoni d'oro, 

\ (Continua) 



IL F R I U L I 

fiomma dlaposto per aumentare i Eume-
rosisBJmi ataatori del veglioni in quel 
teatro. Va Bonza dire che direttore aal-
l'orohestrn quest'anno sarà il ben uoto 
e valente maestra Giacomo Veren. 

Il iiiiglietto d'Ingresso è fissato in cent. 
GO. Per ogni dai'nKa M t . 30 ; le signore 
donna maaeheratb avranno iibero l'ìo-

HitlM C e c c h i n i » Anche in que­
sta sala, ove giit gli amateurs feoero 
le prime aruìi con aacoesso e onn gaudio 
di sior Checca, domini sera alle ore 7 
grande veglione mascherato. 

Ingresso cent. 30. Per ogni danza 
cent, 25 Le signuie donne con M senza 
maschera avrunnn libero l'iogresso. 

Ualu P n i i K t d ' o r o . Domani sera 
gran ballo mascherato, 

Vn» r a c c o i n n n d R x I u n e a « 
i M n f r o i l l o u . Affinoliè le. specIfilitA 
farmaceutiche, preparate con serietà ed 
onestà non vengano coufasj fra quella 
grande falange di rimedi fatti a solo 
scopo di spécnlfizione e nel sulo in­
tento di estoroere il danaro ai gonzi, 
è par dovere di lìlantropia, che Di siainu 
indotti ad avvertiru ohe fra quelle ohe 
atitossicaao la salute, si devono annove> 
rare specialmente le oasi dette afrodi­
siache. Le sostanze che compongono 
queste speciulità sono sempre dannose 
alla.salute. Pinttosto die agli eccitanti 
ed irritativi d'azioni.' dubbia « fugace, 
6 ncoessaclo rivolgersi ai tonici e rioo-
stitnenti',' i quali contéiitionò gli alimenti 
neoossariì alla vita normale dei nostri 
tessuti, glieli ricostituiscono quando per 
avvéiitùra li avessero perduti, riportan­
doli alla loro fisiologica pcoporsione, e 
EMCÌó anche alla loro primitiva vitalità. 

!B vera specialità opportuna all'uopo, e 
costantemente benefica, ò l'Adqna ferra-
ginoaa ricostituento del dott. Chimico 
HazKoIini dì.Koma, Quest'Acqua, con­
tenendo, prodotti oliimloi oiiloarsi e fer­
ruginosi, atti a nutrire, corroborare e 
ricostitgire i nostri tessuti, de&eientì di 
tali elementi, ridona la gioventù e la 
vigoria agli uomini indeboliti per abuso 
0 per malattia, Siccome tutte le buono 
speoialilà'vanno soggette a contraifa-
zìonì, cosi è ueceesario naservare bene 
le boitiglie di detta Acquaferrugin-aa, 
che siano confezionale come quelle del 
rinomato Soiroppo di Panglina dello 
stesso antovej (ì. MazsoUm di Roma. 

— Còsta lire 1,50 la bott., più cent. 
70 per spesa di pacco postale nei quale 
possono entrare é bott. 

Deiiosita unico in (Jdine presso la farmn-
eia di lì. COMESSATTl — Venezia, far­
macia iìDTNIJR, alln Croce di Uslta, far-
maciii Reale ZAMPIRONI — Delluno, farmacia 
PORCULLINI — Trieste, farmuoia PREN-
OlNl, tarmaeìa PEROiSm. 

IN TmaUNAi,E 

Da ieri si dibatte davanti il nostra 
Tribuniale un processo per oltraggi ove 
appariscano personaggi della haute. 

Querelante si è il conte G-iussppe 
de Pappi, sindaco di Moimacco, coatì-
tuitosi,,partB civile cogli avvocati Ber-
tacioli e Gosetti. Querelsto è il conte 
G-nglielmo Clarioini, consigliere coma-
naie di Koimacso, difeso dagli avvocati 
Heasao e Brosadola. 

Presidente è il dott. Bodini ; Giudici 
Uagni. e ITiorasi. P. M. il dott. B.andi, 
sostituto procuratore del re. 

Ln ; questione sarebbe derivata- per 
ragìoui amministrative e specialmente 

' per l'acqua potabile di Koimacco. Il con 
siliere .Giaricini in seduta pubblica del 
Consiglio Comunale avrebbe espresso 
parole ostili al Sindaco de Poppi, e ria 
ciò l'odierno processo, del quale lunedì 
daremo l'esito. 

? ì ì 

Osservazioni msteorologiciie 
Stazione di Udine — R, Istituto Teonioò 

9 - 1 - 9 1 [ore e a.jara 3 p.]on » pj gior. 10 

Le vendite riescono limitate basEin-
dosi gli ncqoi'ti sopra bisogni pitra-
mente monoi n mei e non a lunga sca-
d^!nza. 

Si citano gregge boi e e sublimi da 
10 a 15 deiiHi'i da lire 48 a ih, belle 
oorreuts nei vari titoli da 9 a l<t de­
nari da lire 45.60 a 44, organzini ISiSO 
belli correnti da lire 62 a 62.6() e 
buoni correnti da 20 a 26 denari da 
lire 61 a SU. 

I bozzoli buona qualità sono In pre­
tesa dì lire 11 contro offerte non ac-
oettate da lire lU 75 a 10 80. Bandita 
4 per uno. Cosi il Sole. 

Corriers artistico 

Bar. rid. • 10 i 
Alto m, 11610; 
Uv. del aiat» 
Vmido rclat. 
stato dì oiilo] 
Acqixa o-id. m. 
|(direzii)nfl 
£(val.Xilai.v 
Term. oentigr. 

tioprto 

NE 
9 

0.7 

7«.3 
74 

coperto] 

m 
16 
1.5 

744,1 
7S 

coperto 

m 
7 
n.e 

760,9 
69 

coport 
0.9 
E 
<i 

— 1.7 

Tomporatur. (««".s'-n» S.Ì 
*̂  (miniHia —-3.8 

Temporttara miainta aU'avtrto — 4.8 
Telegramma tneteorico dall'Ufficio cen­

trale di H'irna, ricevuto alle ore 5 pom' 
del IO gennaio 1891; 

Tempo probabile: 
Venti freschi od abbastanza l'orti del 

4. quadrante Sioilì>i, aetteutrionali nord 
8 centro, cielo nevoso a nord, mare 
molto agitato coste m(>ridionali, agitato 
altrove. 

CI l u i i r c n t » iSoiie « e t ò 

L'andamento degU affaci sulle nostre 
piazze si presenta difficile por il o n -
trasto persistente fra i prezzi. 

Una visita di Maural a Veriìi, 

Vittorio Hiinrel, Il celebre baritono, 
scrive da Napoli una lun^a lettera al 
Figaro eu Giuseppe Vurdi. 

Comincia col oomunicarj al giornale 
uno siiritto del maestra in data 25 a-
prile 1890, nel quale egli smentisce 
recisamente alcune severo espressioni 
ohe da un signore %,... gli erano state 
alloca attribnite all'indirizzo di Saint-
Saiins, Tliomas, Gounud; Miurel parla 
quindi di una visita fatta da lui a 
Verdi in questi giorni a Genova, 

" Ho vieto ora — ociva —- questa 
grande figura dell'arte musicale, sempre 
piena di vigore, di fuoco e d'immsgl-
nazloue. a 

Poiohi la conversazione volgeva al 
serio, Verdi 1* interruppe vivamente : 

< Andiamo... andiamo, non rattristia­
mo i poohi momenti in cai passiamo 
stare insieme ; voglio raccontare qualche 
cosa di bau parigino, su De Villemes-
aant (il notissimo fondatore del Figaro)». 

> Quando andai a Parigi per fata 
eseguire la mia Messa di /ie^T/ie?» al­
l'Opera Comiqae, il mio editore Esuudier 
entrò una maitiiia da me, e mi domandò 
l'antorlzzazioue di dare al Figaro, pi^r 
la sua quarta pagina, un frammento 
della Afessa. 

— Impossibile, gli dissi. Sapete che 
ho per massima 'li non pubblioare le 
mie opere « avanti lettera „, non l'ho 
mai fatto per nessuno e non lo farò 
mai-

— Ma è il signor de Villemesaant, 
in persona che ve Jo chiede. 

— Dopo ohe sarà stata eseguita, 
qaaoto ro r r i ; poiché .li tratta di una 
persona assai simpatica. 

— Ma è preoisainente la primizia che 
vuol offrire ni suo! lettori. 

— Che venga a oeroarlà, all'Opera 
Comique. 

" Ésoudier parli a. testa bassa, e 
tornò qttalcbe ora dop > esponendomi 
come Villemesaant non gli avesse na­
scosto il sno malcontento, e aveva finito 
per dirgli : 

~ Se voi non mi portate quanto vi 
domando per la mia quarta pagina, non 
vi riconosca più. 

— Certo, feci io, Villemcssant è un 
uomo di spirito, che mi spiaoerebbe di 
scontentare. Andate a dirgli, vi prego.., 

— Che accettate ?... 
— Che rifiuto ! 
• Colla testa più bassa ancora il 

povero Bscudier tornò al Figaro, Quando 
Vilieoiessant lo vide entrare, scattò 
snlla sedia e gridò : 

— Ha rifiutato ? 
— Mah 1... — gemette Escudier con 

un gesto di circostanza. 
— Ne ero sica:o — soggiungo Vil-

lemeasant — ebbene, mio oaro, egli ha 
ragione, ecco un uomo. 

Poiché questa storiella aveva inestio 
il buon umore nella compagnia, iVlauTpl 
no approfittò per condurre il discorso 
su Falstaff. 

Non ripeteremo qui quanto Verdi ha 
già detto, scritto e riconfermato a pa-
reochi; solo troviamo nel resoconto di 
Maurel.che Vurdi gli ha detto, come, 
non ostante le richieste avute da v.irie 
città per avere il privilegio della « 
prima rappresentazione, " sarà a Milano, 
< in uno dei suoi teatri " ohe questa 
« prima » aviù luogo. 

« 11 Falstaff — dice il Manrel —• 
sarà certo una commedia veramente 
comica, a giudicarne dalla anim.^z'one 
e dall'allegria ohe ragna a questo pa-
lazzoDoria, di sol ito cosi oalmo e austero, 
da quando il maestro e Usuo eminente 
collanoratore Arrigo Boito lavoravano 
al Falstaff. 

« La signora Verdi, ohe conosce tutta 
la nuova opera a memoria, mi diceva 
con una convinzione veramente com 
movente : « L'allegria tiene luogo di 
sole, da quando Falstaff ha tatto il suo 
ingresso a palazzo Doria j egli lo ri-
tchiaca tutti i giorni. » 

— Sia bene attento, Carlnooin mio : 
se tn (Jioi iicdo mi. asinn, quando ohe 
lo velli? 

— Preoisamei) l̂ . ndo.»'» 
— Bravo I ditui con .lode — con-

ohiu'lc eutnsiasmiilo il prucettore. 

MEMORIALEDSI PfilVATI 
K»»n«. d i n l i p u r n i l o d i (T<Mne. ' 

Sitnaiione al 31 dicembre 18U0. 

Attivo. 
Cassa contanti L. 40,73.'),72 
Mutui a ontl manll . „ 8,404,M°.D8 
Freatiti In Conto cimenti! . . . » 669,̂ 43.78 
Prestiti sopra pegno „ 337,708,— 
Valori puljHlcf. . . ; , 1,718,•.iJl.50 
Buoni del Tesoro , 1,170,000,— 

61,081.70 
78,383.29 

37'!,17-(.~ 
4,849.60 

15,63 J.ia 
3'i4,8S1.9B 
S7J,0S4,47 

Depositi In conto corrente 
natine intcrosai da esigere 
Cambiali fa portafoglio < . 
Mobili, registri e stampo . 
DeUtori divorsi 
Deposito a canidon« . . . . 
Doposito ft custodia 

goram» i'AfttTO L. 8,72fJ,409.04 
PMSIVO. 

Credito dai, ìàMsttaatì ordì- - ' 
nari compresi Interessi '. . . . L. G|954,60fl,8V 

Credito dei doposltanli per de- • • " 
positi a piccolo ' risparmio - ; ,,- : 
compitesi interessi „" 48,174,14 

Blmancncs pesi e «pese, , . . . „ 4,184.6% 
Ctedìtori diversi i . , , , . . . ' . ' • . ( , ' 8,B98 
Deposlt. per dep. a cauzione . . . 394;381<96 

• „' „ custodi» ;„ 878,084;47 
Somma il Passivo L. 8,178,404,80 

Pattfmoaie dell'Istituto al 8t 
dicombie 1889 „ . 498,080,18 

Bendite dell'esercizio 1890 „ 61,834.01 

' , Somma » gareggio li. 8,728,409.04 

, .MOVIMENTO iiBl, BffiPABMlO • 
sei mese di dfcombre 1890, 

, Depositi e riiborsi ordliari-
Ub. accesi n, 148 depositi n.lS7p.l. 889,')e4.)S 
i estìatì , 90 iiml)0iai.,B6l„ 1,846.27 

BCposlti e rimborsi a piccolo risparmio. 
iib.aooMÌ 19 depositi n. 107 p.l. 8,681.88 

„ estintin. 11 rimborsi, 45.p.l. I,a45.a7 
da primo geanitio a g i dtcemlne 1890. 

' •• Depositi e rimborsi ordinari. 
Lib^accesi 1898 depositi n,ST57pll,y 37,253.54 
• „ estinti 1068 rimborsi ,'6969 „ 8,786,388.93 

Depositi e limljoiji a piccolo iìap»rmìo 
Lìbf. accesi Bla depositi n.WBB peri, 4S,S1S.S1 

„ .estinti 184rimborsi, 470 „ 14,818.35 

0dine 31 di<»mbre l890. 

ll.Direttore, à-BONlNl, 

Operazioni/ 
La oaeaa riceva depositi a risparmio 

all'interesse netto del 3 Vi, 3 Vs'/o ì 
e a piccolo risparmio (libretto,gratis) 

al 4 %.nettOii^ 
sonata' cambiali con tra firma- a quat­

tro mesi al 16 Va Vo i ' • -
fa mutui a corpi morali al fi '/» % 

coir imposta di ricchezza mobile a ca­
rico dell' istituto ! ' ' ' , , 

a privati contro ipoteca al B" "/o col-
l'imposta di riocUezza mobile a oarioo 
dell' istituto! 

fa prestiti ai monti di pietà della 
piovinoia ài TJdinej 

fa sovvenzioni in oonto, corrente ga­
rantite dà, deposito di valori pubblici 
,0 cóntro ipotéca al 5 % ; 
• canteo pegno di valori al 4 '/a " / ' ì 

riceve valori a titolo di custodia verso 
la provvigione 'del 1 °lm in ragione 
d'anno per ì 'depositi non superiori a 
lire 26,000; 

tisi Va "Zoo in ragione d'anno per 
1 depositi oltre le lire 26',000 e fino a 
lire 100,000 j 

e del Vj '/oo in ragione d'anno, par 
tutti i depositi ohe oltrepassano la 
somma di lire 10,0000 • 

VENEZIA 9 
da a 

93.851—.— 
91.88 

274, 
398. 

288. —.— 

NOTA ALLEGRA 

A scuola. 
I l signor maestro spiega a uu alaano 

al differenza dei tempi nella conjuga-
zione dei verbi. 

Rend. Italiana B «/'god. 1 genn 1891 
. „ 6o/ogitd.llugl.ia90 

Azioni Banca Nazioìiald. , . . . . ' . 
„ Banca Veactaet di id. . . 
» Banca di Cred. Yèn. nomia. 
• Società Ven. Coatr, nomin. 
« OotoaìQclo Veaoz. Uno apr. 

Obblig. Prestito di Vonozi a premi 1253/188.-
Scwiitl 

Banca Nazionale 6 •/„. 
Baaco dìNapo'ia ••', — latareasi su antici­

pazione. Bendlta 5 % e titoli garaolitl dallo Stato 
«otto forma di Oooto Oorr. tasso 6 o/j. 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 10 
Rendila italiana 93.70 sera 98.97 
Napoleoni d'oro 30.17 

• VIEiSttA IO 
Rendita austriaca (carta) 90.00 

idi • iX '(»*) "0.75 
id. id. (oro) 107.75 

Londra I1.45Nap. 9081/;! 
PARIGI 10 

Cbiusur' della aera 
Marchi ÌÌ5.16 

Ita!' 08.47 

Con garanzìa a«;l'iRop«dalidol pagamento dopa 
la gilari'glono, si-sana radroalmonto in 8 o 8 
giorni ogni malattia segreta di uomo o di donna, 
sia pure ritenuta inourabUe, ed in 80 o 80 

f lérni qnalaiasl stringimento .nonché catarri, 
fuoiopj, Sbs»l,éMi.' ',:. "r .' - f 
• (Vedi ! Miracolosa Iniezione o"' Gonfatti' Oo-

•tanai in-4 paff.) • .' •; i,, ,:,'. '.• 

HlfAC^IO 
• î roptlo Còsi l.,l Sono i • veri miracoli quelli 

ohe oggi ,ô eK> la modìoina sotto ì lìottri ncoU. 
Una volt» 1 nostri vecchi, lo ricordai» tuttora, 
gli affetti da' certe tnalattla oost temuto, cosi 
nlieutial!, cosi ,toi:inentoae si vincono in 5,' 
lO, 80 0 30 giorni a l p i i , , ' 

'Per esemplo, gli oflbtllA malattie oònfldlen-
zìaU in genere e segnatamente i malati da gc-' 
ildtree, catarri, flussi, bracieri>e,stringimenti u- : 
rètî U di qualsiasi date, pcssoui), d'ora ià â-
vMti, aenz'ateuna opoMiione • chlrnrgiea o .si­
mile, con brevità di tempo e con garan!ia"anche 
del pagamento a cara cpmpixita, petiettàmentà. 
gnarini con l'uso, dei ben noli medicinali !• 
ninioim », OmfeUi OuMmt oonséntili «11» 
VWdila'dat Ministero iell'lMerno (Riimo, Satti-' 
mi). •. , ' i - • , > •• .̂ • -
, (Jaéata mirftóOloBa scoperta del prof. Guatatiti 

è utio dei'più meravigliosi progress! moderni 
dclt4 m'fdleina, e noi, con quésto breve cenn(i, 
la raéijomandiànxo vivamettte al nostri lettori,. 
slóaH non di far una della, solito sterili re.. 
eUme isfosi risolvoni) poi in yarò mistìflcazioni 
por il pubbllooj ma bett8l,.dl'taooì)mandarouno 
del pi4 ofUcaoirimodlt in Jir6'dell'ui»anit* sof-' 
ferente, corto similmente finuo, eoa legali oer̂  
tificatìi ibertnotl dottori M. Cannoli, di Ga-
ndVs, 0; Pizzetfl di Parma e Df-Tommaso, od 
1. Buoiiomo amendue di Napoli gii - altre aole-
britìi medlchache si on)ettono citare per brevità di 
spazio, nonché oltre mille ammalati guariti con 
lotWre di ringraziamento, visibili porlo a Parigi, 
Boulevard Diderot,88 apàtteaNapoii, ViaMèrgel-
lina, n,' 6 dalle 9 allo U ant. ' tatti 1 giorni 
oompréH incestivi, e old per addimostrata iial-
pabilmoiite- ohe qnssti duo medicinali hanno 
nulla di, comune con tutti, gli altri consimili 
flh qui conosciuti cholspesso vantano risultati 
assotutatnéttta ImmogiBavl e prezzi abbastanza 
miti a còlo scopo di concorrenza che si lascia 
giudicare da eè. Dotti «(«dioinati BOÌW. vendibili 
in t/iiins presso là Farmacia del »ig. Sostro 
Augusto alla • Fenice Risorta „ 

Costo della boccetta, con eiriuga a becco 
corto, igienica od eoònomloa por ìnioziono L, 
3.6Ó i senza siringa L. S- e del Confetti ~ per 
ohi non ama l'uso dall'iniezione — scatola da 
50 L. 8.8o — Tutto con dettagliatissima istru­
zione, In uno alla* prescrìtta formula su appo­
sita etiolielta e copia di alcuni iuteressanti lat­
terà o'certificali sopra citati. • 

co;v'rno s GSCLORÌI. 
Balsamo coiniiosto di sostanze 

vegetali. Impedisce Ja screpo­
latura della pelle, toglie la in-
fiamina'isioiie, guavisce rapida­
mente (bene spesso tre o quat­
tro frizioni bastano) i geloni 
chiusi od ulcerati. 

Vaso cent. GO — Rivolgersi 
all' Impt'csa di Pubblicità Lidcji 
Fabris e C, Udine, Via Merce­
rie, casa Masciadi'i, n. 5. 

Per affiasiona d'avvisi 
in Città e in tutta la Provin­
cia rivolgersi &\V Impresa di 
Pubblicità Luigi Fabris e C, 
C/dine, Via Mercerie, casa Ma-
sciadi'i, n. 5. 

superiora «Ila tela ill'urrics ed altri cerotti 
per la p'srfetla itaurigionc dei calli, vecciii 
ludurimenti della pelle, occhi di pernice, 
asprezze della cute, bruci re ai piedi ecc. 
Una busta con istruzione lire uisa. 

Rivolgersi per acquisti all' Impre i in ili 
S ' i ibbll t i i tà Li t ig i CabFlN e » . , Via 
Mercurio, casa Masciadri, n. | j , UDINE. 

, '^ueeèssió iittmiBiìio' 
Il Caffi Qiià^iùpà'i m prodotto «quesito 

ed altamente raccòmaifdabile perche igignico • 
di grandissima oconnmta. 

Usato in Italia ' ed Dll'Batet'o da. nslgltala <li-
famiglie raccolse le.gene'iWi preferente, perchè 
tOddrsfi!-,ai;p»Wo4!u alla cO'iHfl«^KlWe*-p«M;-,. 
tono del miglior coloniale, Àtto-'.te^pnH'in 
tewo, è antiùtevbso a «olio M, '# id . '* j - \ #?;< 

, Vendesi>!, prezzò di lira l | o ll.TiaiffjW '• 
non métìeai a Kill ó«Up6dl«cedó*ii«'ffl|S, 
tonto rimessa dell'Importo'cót» agijanfe.deHfe* 
spesa postate diretta a Pandlal Smiliót Yd'j 
Valbei^s'Calnao Si s-; Torino. •,••;, ,i . . = 

SARTORIA 
OON ESPOSITO VESTITI FATTI 

Udine — N, a Mercatovecchlo N. a — tjdlne 

Pregiatiss. ."iignore,, 
Ksnnrita lolnlniente TDTTA.SiA MERCff 

IN HQCIDAZlOftE del Signoi' PIETRO 
BAKftARO, prefflorai «vvisore ,1» S; V. dhe 
per la stngio'no d'inTcrno 1890-01 ho fol^ 
nife il mio negozio d'un copimo e rimo as-
sartimmlo di " stoffe •naxiomli ed fstet'e tutta 
novitii ed ajymxi da non temeré'quuUiasi 
concorrénsa. Troverete disegui e qiiaiitii' di­
stinte 0 di assolu a tlìia priVàlsvai avendone 
dnlle_ Case ottenuta fes-.ltmva per tiilta la 
provincia di Udine. Inoltre vi garàntistla 
Potlura 0 Taglio elegantissimo avendo del 
doppio miglioralo l'sndnmonto del mio n»J 
goiio daocnò com'jiai Tagtiaiore'ti «ssniisr 
al mìo serviiio nuoni e provfSiK (avoi'ontt. " 
Per averne una pro'a convìncente, confron­
tate il lavoro d'una volta con quello che '%gi 
posso fornirvi. 

Nella lusioxu di vedermi onorato dei,Vo;' 
stri ambiti órdini con'la ranssìma osaerfànià 
mi segno • ,• . 

Devotissimo servitore^"''-' 
P I E T R O MARCHESI ' ' 

Vestiti c-impleli , da L. 18 a SO 
Soprabiti fod. Hanella . . . > . 2S » 80 
Calzoni tutta lana > d > SO 
Ulster novità » 25 » 60 
Malifurliind » 1S.|>'45 
Cellari tutta ruota > ,IS ij 65 
Tre usi fod. ilanelia . . . r » '4iS.iÌ..0p : 

PREZZI FI8S» - PRONTA CRSSA, ^ 

POLVERE BIBKA.-Con questa polvere si et-
tiene una acceUeuto ed economica birra.-- CiiSta . 
contesimi 12 al litro I - Non ocoorono apparecchi " 
speciali per fabbricarla.- Dose per 100 litri lira . 
cinque. 

VINO ROSSO moscato igienico, si ha' colla 
polvoro enautica. --Un'pacco per produrrò 50 ' 
iitri ilri, 2.20. 

VINO BIANCO. - Spumante tonico, digestiva 
si ottiene col preparato Wein pultter. • Dose 
per 50 litri Uro 1.70. 

VBIlMOUTfl. - Polvere aromatica che dà un 
eccoUoato Vermouth'semplice u chioato.>;I)ose 
por H litri lire 1.20, 

Rivolgersi all' Impresa di pitbiticìtà tuigi ' 
Fabris e C, Udine, Via Ivlercerie, casa iMascìa-
dri, n. S. 

CAF\TOLEI\^IE 

MÀHGO B À R D U S C O 
U D I N E 

Via Moreatovecchii) « via Cavour n, M. 

1 Risma, itogli 400 Carta quad.'otta 
bianca rigata commerciale 

1 detta id. id. con intestatura a 
stampa 

1000 Eiiveloppoa commerciali giap­
ponesi .' 5, 

1000 dotti con intestazione a stampa. * 1.-4 
Lettere di porto por l'interno e ijper l 'tr 

stero. — t)ichiarazioni doganali.' — .Citazioni 
per biglietto. ,' - •; ;; 

L. 3 6Q 

. 5.S(Ì 

OENTISTERIA 

Proprietà dulia tipografia M. BARDUSOO 
BDJA.TTI AiESSANDRO gerente respons. 

Non estraendo le radici 
si applicano alia perfezione, denti e dentiere senza 
molle nò uncini. 

Nessun dolore 
oeiriìslrazione dei denti e radici lo pili difflcultose, 
mediante il nuovo apparecchio al potossido d'Azoto. 

Metodo tutt'affatto nuovo 
per oriflcare 1 denti i più cariati; otturazioni e pu­
liture adottando ì più recenti preparati igienici. 

Si vende tutto ciò che è necessario alla puli­
zia e coii!$t*rvazìonc dei (ieuiì. 
Inipoiiiisibile ogni concorreuza nei preieKt. 

TOSO ODOARDO 
9 Chirurgo Dentista 

Vdiiif) — Via Paolo Sarpì N. 8 —• t l i l l u o 



IL FB.IU LT 

lÀìnsersdonirdaU'lst6i"0 per I I . J W si rieeTono eseìttsiTamènte presso l'Agenzia Principale di PabblÌB!tà 
E. 'E, Oblighet Paiigi «Roma 

Miraeolosa In|eziflp,e Oontóti Oostanzi 
Ir* consentiti alla venditsidal )IÌD)stero deirinterno (Ramo SenilSrio) 
I r lacuiprescrilla formula IroKSsi iatlagliata in ógni boc(i«lla o «oa-, 
i tola con apDoBita etichetis, - . 

ODO q u w àédicinaìi si guariioóno radic!>lmMte in 2 o 3 gi6rn!;Ie ttieerl in genera 
e le gònprfw'.'rnoenll e «tonìcM.di uoiaa e donna; anotia le pia,ostinate, ad in Ì0.,o 30 
giorni Jearaneilé, (M'^iori a flussi bianolii 6 (<ignataittatìt6 gii itringiaent! ttreirall di. 
qaeisltst dai».' • , , • ' 

Chi osa l'i»Ì8i!Ìoos wnleasporsBeamenlo ai Confetti, ottiene 14 ((tiarijjionB eon sorpres-
dent» brevità m tempo, come rilevasi dal ìcertijcato laiedieo qai apprèsso, nonclio di 
oltre mille lettere di ringraiiamento di ammalati g«jrHit'l«ttere sli« son» visiibìti original­
mente Méta à' Parigi, Boulevard DldeW, 88,' e mefi'-itt Napoli., Via MérgilHfta, t! tutti 
i giorni, compreso i festivi, dalle 9 alle U ant, ; edìit parte fedeln^ente .trascritte nella 
dettagliatissima iatmsion? eh'è annessa a delti merfioiaili. i , • 

Cerft/Scoio. ^ Menda spessissimo prescritto l'Inierione ed i Confetti Coslanii nello 
«ffeiiànitfBtsrj'ali, dello vie ««wto-ari.nari? ? ipeoialftenfe poi nelle blenorragie acuto e 
crooìcUo e dei catarri ofonioTdell» vescióa ove" eraaS riuscitr porfetlèmente iaotili tutti i 
meisì piiS'rèiientl'e pW raacònianfatì dalli" Fotmaeopea nSiionaìe ed' .estera, 'io sono 
antnaiasta de^ll tfTetti Sorprendenti e quasi istantanei, delle' s<14dette Spdcialitti da consi­
gliarle ai miei clienti ogni qualvoil» mi'si presente l'oocasione. ' 

Nepoli,.,^ ,dfceml»e. 138$, , . , Dott. Ignazio Bnonomo. 
'vfstOipoT la legalità dell» firma . • 

Ngpolii. 10 dioemljr» X886 lì Vico Siodtco D.> Pasquali 
Par; colori}, c)ie non raggiijagessero a comprendete la fera importania di t«ll «Ue-

atatì, ma ?lio pur brainanb.guarirsi una buona volta^psr saMipre, 6 data facoltà dl-paRnre 

-- . - .presso la P'airnBitcìt» 
»igBoi',Aa«»*io,,Bo*«ro iì\ì't Fenice Risorta ». ohe aa spadisce anoh? in proTiBcia 
mediante aumenta di cent. 75. - . Bsigote sull'etichetta di ogni scatola la firma autografa 
in nero doU autore,, . , ' ' ' 

Coloro che hanno bisogno di fare.una cura radiSsld s depurativa del'-saiiguey non tra-
scurino-SrUso. dal Booh vegetalCi-Costanai, anche consentito 'alU'Vendita'.dal'Sullodalo Jtlui-
stero, |»..otì .formul» trov.asl'.ptire .dettagliato. in ognib'p'tiigiia, Questi).Roob''è efficace Id 
ogni-stagione dellfliina, e sostituisce .spgciataeiite,il, lodàm di'potassio, tanto'usato 
oggidì,, con .inoalcolabilo danno '<}el genera-«mW, perchè'.igaaru.4«i suol'terribili effetti, 
in ìspeoìo sugli organi gouitjili, óauéando aempra un» • preeooe impotsoisa viri le, e quindi 
quellarfa di jJeqohieMa prima del. tempo tanti ooinuno. negli adniti/del'nostro-,isooolo. 
Per lo.fî hb,ri .intarmitt8ntì.,6, straordinariamente imparoggittbile; a, inoltre'gfadevole al. 
palato' anche per i bambini ai quali fi rende véramtnte indispensabile, ' dappoiché oltre' 
a de^ar^rne il sangue,. .cmcilia il sonno' e !i nutt'iscÀ nel contempo; - T~ uottlg'is coti 
istrajiono ;L; 3 presso la farmacia suddetta. 

Volete la salute?? Lionore stoinatìco deostitMute 
'ittllnisM ̂  VlsÙtìK BSi t iUKI--s t i lano 

BIBITA ALL'ACQUA, SELTZ E SODA 
QentiHssimo signor SISLÉRl, 

Ho esperimentnto largamente il suo EI.ISl!H'i'.IIUO CHINA, e,sono in debito di dirla,ohe 
« esso costituisco nu'otiìma prepsrojìoue porla cura delle diverse oloronetnie!, quando, non 
esistono cause malvagie,, o anatomiche IrrcMinliiU ». L'ho .trovato-sopratutto mbltb mila 
nella clorosi, «egli «sanrime'nti nervosi croniM,' postomi dalla infeiiione palustre, eco. '_, 

t a sua tolleraniada parte dello, stomaco, rirapetto alle altre preparazióni di,For»e.;Cb!n|, 
dà al suo elisir uun indiscutibile p'roferenia e superiorità. . . . 

Prof, ài CUntca (era^fitìéà'UeWVtìimniti di IVo^K' 
. . .SeAaìiiif8 del Segno. ' •'•.-..» 

Ss beve prefeHbiltinente prima dei pasti eà dlPrrd àet Wen'mouiK. 
Vendesi dai principali Fafmacisti, Dro^hie>j laffi e Liquorisft'. 

" 

|Ìl!IÌìmil!I[IÌIffllll^'JgllI!I!iniI!lll'llt!Ili,lfiH^ 

B IJ I Ir S I O 
S i t più lecondMico sapone: , . 
g PM22S iTe UNA al pejio, 
g Si raooom'apds. per ,le suo qualità antisettiche disinfettanti. , ' ' ' 
g ,11;suo,Br,^to,.odore, di pl.anlie rèsinofie.7,da'cui'è tòlto - gli agginiigo pregio,. 
S 'Oiliirayoli cqr,tìHCatl'niediói,.atlestan() la 8Btt'bontK. • -

f
.,"«;Cóiflì'Ìio el)ij'!r,,ii^p;..oltretì]i'è' averlo trovato nn eccellente sapone per 

toilette, lo trovò adch'e n'n'b'uoiils'simo.^litiàettioo ohe non,mancherò di raoco-
.limandare.'j; ,'.' - , , . , ' ' ' ^ 
' • • i'yefona),.5.agoato,;1890.' j 

g . , . . , D.r AUGUSTO CALIARI j 
@ . , . • . Medioo-Chintrgo' 

» , .Conoessionania isaiiisiva:,dèlia vendita per la provinola l'lU- ì 
g BaBSA.>di PUBBMOITA' L'alai EABRIS e d UDINE, Via Mercerie, i 
g «asa Maaoiadri, n. 'S, j 

^MmiiJiiimiaiiQiiifiii^^iQiiffliiiQniiittiioiirai: 

1 

Mie In-ave ilaitsii9e' 
Itaccomandiamo l'i»o di questa utilissime 

spsoialiià, , ' 
Sapone al Fiele per .togliere qualnnc[Be maa-

oUa dagli abiti, Ottimo anche {ler le fià de­
libate .stoffe ,in seta elle si .possono lavare sansa 
alterarne il Colore, >-. Un iio»«o 40 centesimi' 
con Jsttujiono: . ' . 
- 'Vetro Solubile per aodomodare ed .unirò oti-
fctallì rotti, porcollan.e, .terraglie, mosaici — Un 
'flaooB coli istroniono centesimi.§0^ 
' ' Amido Banfi genuino — 'Stolola piccola c.èn, 
80,, scatola. grWò cent. 60. 

Cipria Bonfl .profumata, "igìemoa a cent, SO 
11 pacoc. . . . 

•Rivolger»! all'/Btorssa *' pui'iUcUà Lttteii 
-J?aì>ris vaine, Via-Mercerie,Omit Masolar̂ i n. 5, 

Conserta diPoffiodoiPo 
• I.a migl'ore • Conserva dî  Pomodoro è 
quella preminta con medaglia e menaion.i 
'onorevoW all' Esposizione generala di Torino 
•.1884. , '. • 

E in vendita ,all'lin»i>i"o«» tll Pnl>,l>II-
«l«i!i m i s i F à h r l s ' e C DDINB, Via 
Mercerioi Casa Masoiadri, n. 5.' 

Werm^nth a buon prijzaEO 
Se ai vuole avere un eooellento ed economico 

Tormoati aemplloe o oMasto il quale può «i»re 
In ooiifronto dai preparati dello migliori fab­
briche, usi la polveile la vendita presso l'/m-
pi-osn cM pubìlicllA Fabri» Luigi Udine, Via 
Mercerie, Casa Maaoiardi n. 6. 

- Una scatola per dose di otto litri Uro una a 
.venti conteBiml. 

Per le botti aininuflite. 
La muffa ohe spesso si forma nelle botti oin 

altri vasi vinari di legno pu& essere tolta faoli-
menio-coll'aso preparato -in veodiia presso l'Im­
presa di jjuìblieitli luigi Fabris e C,, Veline, 
via Mercerie, casa Maaoiadri, n, S. Una scatola 
L. l£a con istruzione dettagliata. 

N E L L A B'ARMAeiA . ̂  ' -' 

di De CÀNDIDO DOMEPilC© 
•UDINE - VIA GRAZZANQ --- jUDINE ' ' . 
'" si prcpiira e si vende • ' • ' .:i 

L'AMARO D'UBINE : 
,, . (preraiato'oon'più inetiaglio).. ,r ' ' " '''• "-

Deposito in Cdine presso i'fratelli U é r t n st 'coff^ Ctoifasic^. ~ , a ')[tIano.e,Ka'n)<>... 
presso'A. .Manzon i e' C — a Venezia'-presso la Éab l i r ion i e^aÌ!ii|«'(! ili KiÙlllè '" 
Cspattl —Trovasi pure presso iprinoip.ili Cntrollieri e Uijnóristi.' , ' ' " , ' • ' , , 

'• àCQtJkììi.ci$i:iiB!.A' ^ . •;.': :,':.' 
,L'Acqua della Hèrgente CliiellA i una delle migliori acque BltjaliiDC g»ji.<»«i'fSj'.. 

e viene raooomineata nel Catarro qastnùo nello Digestiirti lente e difflcî V-nollo, DJjSgep-, ], 
sie d'ogni specie', .Riesoc'Utilissiraa nell'/pirewio cronica del fegato, no)!'/te^/»)'» eateri^até', [ 
nei Catarri della trachea, della.to-inos, della '««sooa, e del.rei». ,Si usa.oon'molto;'Vj'ni' 
"tggio• nei CotorW «(Brini, lenaoree, Dismenoree,'ee(!. . \ ' _ ', ',' 

Trovasi in vendita presso tutte' lo principali' Farmacie à cent, « p , Bottigitn'dff-'litri!' 
e mezzo. , , ' ] ' "' . • • ! . , ' . , 

Por commissioni rivolgagsi al dojjosifo. p'm tetta la Provino?» ; *Briu»eli» Bc-DAHf» -
'»IOOÌ Udine'.Via GrMzàno.'' ' . "' ' . , . . . . ' . . '. . , :< , ' . . . , . , . . , . , , 
Prèsso la'medésima Farmacia trovasi pure Un Deposito general» per la.Prpvin. deUa,,rinje|m».t»,',' 

nonché deposito 

ACflSJA m €EttSWyi[«A 
della Valle di Pejo, ,' ' ' * ',. 

' ' d e i l ' ' j&€4 ; |ÙA . ' V l t T ^ p ^ . ' . 

T ^ ' l VVi T^T^" Ì '̂ ' voro'caulchouc vulcanizzato indispensabili ad ogni ufficio, 
Af XXI.X M-L X'ad ogni'negoziante, ad''ogni'-persona privata,- '.-''• -i '•' 

T"! "MC^ ' r in ' ^ ' I '°''' l""'' ' ' ottiene una impronti nitidissima sopra ilileghO,'i 
.JLX1.J. ( L r X ' ' i inotalio, tela,, porcellane ed altri oggetti"jdu'i'i ed ineguali., 

mwlgersi unioamenle all'VS^MCIO,Ai PUBBMOltó.''raiiaKFA»RIS 
e C, 'ODINB, Via IMeroerie, oasa Basoì'adri) n. B. 

WICJENZA 
Corso Principe Umberto N. 2337 

0^S^%i ffl Pllfla 

,;/•• ' ' CONCESSIONARIA ESCLUSIVA ' ; , - , . , 
degli Anounzi in tutti {giornali quotidiani di Udine è di Viceflza^ 

TARIFFA 
Oorpo del giornale . . . . . . . . ' . . L. 1;®* por linea 

' Sopra le firme (necrologi •— comunicati — dichiarazioni — ringraziamenti) . > »,©» > 
Terza pagina > ,©.»© » 
Quarta pagina , > 0.95 j . 

«sr* Per più inserzioni sconti eccezionali -Sftg 

Le inserzioni si misurano col lineometro corpo 7. , 

w 
•Odine, 1891 ~ Tip, Marco BarduBoo 


